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di Luisa Leone
 

N
el settore siderurgico la 
crisi continua a morde-
re. Se nell’intero 2008 la 
produzione di acciaio in 

Italia era scesa del 3,1%, a gen-
naio 2009 è crollata addirittura 
del 40% rispetto allo stesso me-
se dell’anno scorso. Sono i dati 
presentati ieri dal centro studi di 
Federacciai, le cui previsioni per 
l’intero anno non sono affatto 
incoraggianti. Secondo l’asso-
ciazione che riunisce i produttori 
di acciaio, infatti, i consumi nel 
2009 potrebbero scendere ad-
dirittura del 23,4% rispetto al 
2008, con lieve miglioramento 
della domanda soltanto nell’ulti-
mo trimestre dell’anno. La stima 
rappresenta un vero e proprio al-
larme, soprattutto se si tiene conto 
del fatto che già nel l’anno scorso 
si era registrata una flessione dei 
consumi di oltre il 6%. 
«Il sostegno del governo è fon-
damentale per ripartire il più in 
fretta possibile», ha dichiarato 
ieri il presidente di Federacciai 

Giuseppe Pasini. «In questo sen-
so alcuni interventi già avviati, 
come per esempio il rilancio del 
piano infrastrutture e gli aiuti 
concessi alle imprese, fanno ben 
sperare per il futuro». 
In Italia, d’altronde, la crisi del 
settore è particolarmente grave. I 
dati, sia quelli annuali che quelli 
relativi a gennaio, sono sensibil-
mente peggiori rispetto ai risul-
tati registrati in media a livello 
mondiale. Se globalmente la 
produzione di acciaio grezzo nel 
2008 è calata dell’1,1% rispetto 
all’anno precedente, in Italia il 
calo è stato superiore al 3%. E 
anche in gennaio l’Italia ha fatto 
peggio del resto del mondo, con 
un crollo del 40% contro una ca-
duta del 24% a livello globale.
A pesare su questo difficile ini-
zio d’anno è stato soprattutto il 
forte calo delle esportazioni. Nel 
primo mese dell’anno i volumi 
di acciaio italiano diretto nei pa-
esi extra-Ue si sono ridotti del 
45,2%, scendendo a circa 240 
mila tonnellate rispetto alle ol-
tre 430 mila dello stesso periodo 
dell’anno precedente. In contra-

zione sono risultate anche le im-
portazioni, cadute del 38%. 
Una situazione riassunta così da 
Pasini: «Dopo alcuni anni molto 
positivi, sostenuti dalla buona 
congiuntura mondiale, nel 2008 
la siderurgia italiana ha registra-
to una frenata nella produzione e 
nei consumi e per quest’anno non 
prevediamo un miglioramento 
della tendenza». Il presidente di 
Federacciai ha concluso rilancian-
do sull’importanza del comparto 
per il Paese: «Il settore siderurgi-
co mantiene però un’importanza 
strategica per il sistema-Italia e 
oggi più che mai deve rappresen-
tare una delle leve per la ripresa 
economica auspicata da tutti». 
In una giornata così densa di dati 
poco incoraggianti, un segnale 
positivo è invece arrivato dalla 
Thyssen Krupp Acciai specia-
li di Terni. L’azienda tedesca 
ha annunciato l’ottenimento di 
due commesse da oltre 9 mila 
tonnellate complessive, che per-
metteranno di ridurre in marzo 
le giornate di cassa integrazione 
già previste per lo stabilimento. 
(riproduzione riservata)

DOPO IL -3,1% DELL’INTERO 2008, ALL’INIZIO DI QUEST’ANNO IN ITALIA LA PRODUZIONE È CROLLATA

Inverno d’acciaio, gennaio a -40
Risultati peggiori rispetto alla media mondiale, dove il calo 
dell’attività siderurgica è stato limitato al 24%. Pesa il tracollo 
dell’export. Federacciai, fondamentale il sostegno del governo Accordo di stand-still con le banche finanziatrici e vendita degli  N

immobili. È questa la via della salvezza di Norman 95. Per evitare 
il fallimento la società immobiliare che ha nella famiglia Cimatti 
(29%), nella Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria (14,76%), 
nei Ligresti (9,24%), nella Iri di Uberto Selvatico Estense (3,52%) 
e nella Cesi Coop di Imola (3,04%) i soci di riferimento ha deci-
so di affidarsi agli advisor Banca Leonardo di Gerardo Braggiotti e 
Lucciola&Partners di Isidoro Lucciola. Dopo mesi di lavoro si è arri-
vati a una soluzione condivisa che passa, per l’appunto, dalla proposta 
avanzata il 6 marzo da Banca Leonardo e da Lucciola&Partners alle 
banche creditrici (in prima fila Unicredit, Mps, Intesa Sanpaolo, Ubi 
Banca e Unipol) di ottenere lo stand-still sul debito che ammonta a 
circa 145 milioni (su un’esposizione totale di 170 milioni). Da indi-
screzioni pare che gli istituti di credito abbiano valutato favorevol-
mente l’ipotesi che sarà ridiscussa a breve con il nuovo cda di Norman 
95 composto da Francesco Marella (ex proprietario dell’immobiliare 
Nova Re), dal commercialista Franco Rabitti e dall’avvocato Filippo 
Santoro Modica. Il consiglio che non accoglie nessun esponente del 
primo socio, la finanziaria Belgioioso di Corrado Cohen (39%) in rotta 
di collisione con gli altri azionisti, dovrà impegnarsi nei confronti dei 
creditori, in primis le banche, e procedere a una gestione che riporti 
in bonis la società. Il primo step è rappresentato dalla cessione delle 
proprietà in portafoglio che hanno un valore di 180 milioni. Opera-
zione non facile, vista la crisi del settore immobiliare in Italia. Le 
cessioni riguarderanno l’ex area industriale di via Cadolini a Milano 
(valore 80 milioni), il progetto del centro sciistico di San Sicario 
in Piemonte (75 milioni, debiti compresi), le proprietà di Bruxelles 
(20 milioni) e di Trieste (8 milioni). Una volta portate a termine le 
dismissioni, gli azionisti decideranno il destino del gruppo che nel 
dicembre 2007 si era aggiudicato per 30 anni il controllo del nuovo 
autodromo Enzo e Dino Ferrari di Imola. (riproduzione riservata) 

Andrea Montanari 

Banche al lavoro per salvataggio di Norman 95

La grande divulgazione scientifica torna in tv in Ita-
lia, grazie a Class Editori e alla Fondazione Um-
berto Veronesi. Da venerdì 20 marzo prende il via 

la trasmissione Una vita per la Scienza, 12 puntate 
prodotte da Class Editori per i tre canali tv della casa 
editrice, Class Cnbc, Class Life e Class News. Ogni 
puntata dura mezz’ora ed è dedicata ai primi 83 
anni di vita e di ricerca scientifica del professor 
Umberto Veronesi che, intervistato da Alessan-
dro Cecchi Paone, per la prima volta in maniera 
così completa e approfondita parlerà della sua 
attività di medico e scienziato, oltre che della sua 

passione politica e civile al servizio del 
prossimo. Nel corso delle 12 puntate Ve-
ronesi, partendo dalle proprie esperien-
ze, toccherà alcuni degli argomenti più 
importanti e di maggior attualità della 
medicina e della ricerca scientifica, col 

linguaggio semplice e il tocco umano che da sempre 
ne contraddistinguono la figura e l’hanno reso uno dei 
medici più conosciuti al mondo, oltre che uno dei più 
autorevoli protagonisti della lotta ai tumori per l’appor-
to fondamentale del suo lavoro di scienziato. 
La prima puntata di Una Vita per la Scienza, che è stato 
realizzato in partnership con Ibm, sarà in onda venerdì 

20 marzo alle 19 e affronterà il tema della vocazione 
del medico. Nelle puntate successive il dialogo con Ve-
ronesi proseguirà su argomenti come la lotta al cancro, 
la ricerca e la divulgazione, l’impegno per le donne, 
l’invecchiamento e l’estendersi dell’aspettativa di vita, 
il sesso e l’amore, la rivoluzione del Dna. Il tutto trattato 

con un taglio che consentirà ai telespettatori e agli 
addetti ai lavori di avere informazioni utili per la 
loro vita privata e la loro attività scientifica.
Una Vita per la Scienza sarà in onda per 12 set-
timane, a partire dal 20 marzo, su Class Cnbc, 
il venerdì alle 19 e 

alle 24; il sabato alle 12 e 
alle 22, e la domenica alle 
15 e alle 23. Class Cnbc, 
il canale di finanza globale 
di Class Editori, è trasmesso sul 505 di Sky e sul por-
tale internet www.yalp.it, oltre che su Alice Home Tv. 
Ogni puntata di Una Vita per la Scienza sarà visibile 
su internet in modalità on-demand il lunedì immedia-
tamente successivo alla messa in onda, sul videocenter 
di Class Editori, cui si accede direttamente dalle home 
page di www.milanofinanza.it e www.italiaoggi.it. La 
trasmissione sarà in onda ogni venerdì alle 20.30, sul 
canale digitale terrestre Class News.

DA DOMANI UNA VITA PER LA SCIENZA CON CECCHI PAONE

Umberto Veronesi si racconta 
su Class Cnbc in 12 puntate
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